
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO ( l a) 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro per la riforma 
della pubblica Amministrazione Tessitori ed 
i Sottosegretari di Stato per l'interno Biso

ri e per il lavoro e la previdenza sociale 
Pezzini. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri

prende a discutere il disegno di legge : « Nuo

vo ordinamento dell'Ordine Mauriziano in 
attuazione della XIV disposizione finale del

la Costituzione » (251). Il relatore Zampieri 
propone di raggruppare, sotto il titolo: 
« Norme transitorie » l'articolo 12 nel testo 
originario e un articolo aggiuntivo, in virtù 
del quale, fino a quando non sia stato eletto 
il Consiglio regionale del Piemonte, la desi

gnazione dei tre Consiglieri di amministra

zione di cui all'articolo 5, e del revisore dei 
conti, di cui all'articolo 9, spettante al det

to Consiglio regionale, dovrebbe essere fatta 
dai Presidenti delle Giunte provinciali della 
Regione del Piemonte. 

Dopo ampio dibattito, nel quale ripetu

tamente intervengono i senatori Sansone, 
Gianquinto, il Presidente Baracco e il re

latore Zampieri, il testo dell'articolo ag

giuntivo è approvato nella seguente formu

lazione, suggerita dal Sottosegretario di Sta

to Bisori : « Fino a quando non sarà eletto 
il Consiglio della Regione Piemonte, alla nô 

mina dei tre membri di cui all'articolo 5 e 
del revisore di cui all'articolo 9, provvede il 

♦-♦■ 

Presidente del Consiglio dei ministri, sce

gliendo tra persone proposte dai Presidenti 
dei Consigli provinciali del Piemonte, in ra

gione di uno per ciascuna provincia e per 
ciascuna carica ». 

Altresì approvato dalla Commissione e ac

colto dal Governo come raccomandazione è 
un ordine del giorno' presentato dai senatori 
Sansone, Gianquinto e Busoni, con il quale si 
invita il Governo a presentare un disegno di 
legge ai sensi del quale gli archivi concer

nenti onorificenze, sia dell'Ordine Maurizia

nò, sia di altri ordini, di cui all'articolo 9 
della legge 3 marzo 1951, n. 178, passino agli 
Archivi di Stato, e le funzioni relative al

le onorificenze della Repubblica ed ai loro ar

chivi vengano regolate in modo che nessun 
onere gravi per esse sull'Ordine Mauriziano. 

Successivamente, accogliendo le favorevoli 
conclusioni del senatore Ferrari, relatore sui 
due provvedimenti, e dopo interventi del Sot

tosegretario di Stato Pezzini, del senatore 
Sansone e del Presidente Baracco, la Com

missione approva senza modificazioni i di

segni di legge : « Nuove disposizioni relati

ve all'Opera nazionale per i ciechi civili » 
(1848), già approvato dalla Camera dei depu

tati, (d'iniziativa dei deputati Rossi Paolo; 
Iozzelli; Barbieri ed altri; Dal Canton Ma

ria Pia ed altri ; Pieraccini ed altri ; Palaz

zoló e Cruciani ed altri) e « Assegnazione, a 
decorrere dell'es ercizio finanziario 196162 
di un contributo ordinario di 1.750 milioni 
annui a favore dell'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti per il 
conseguimento degli scopi di cui all'articolo 
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2 della legge 21 agosto 1950, n. 698 » (1849), 
già approvato dalla Camera dei deputati (di 
iniziativa dei deputati Romanato ed altri 
e Bei Ciufoli Adele ed altri). 

Sul disegno di legge : « Norme sulla perio
dicità dei censimenti generali » (1614) pren
de quindi la parola il Sottosegretario di Sta
to Bisori, il quale illustra l'avviso del Go
verno favorevole all'approvazione del di
segno di legge stesso nel testo originario. 
Dopo interventi del relatore Picardi, il qua
le pone in risalto l'opportunità di approvare 
senza modificazioni il provvedimento, in 
quanto le eventuali modifiche che si doves
sero rendere necessarie potranno essere di
sposte con più meditato esame, in futuro, e 
del senatore Minio, il quale chiede al rap
presentante del Governo numerosi chiari
menti, i senatori Gianquinto, Caruso, Ver-
gani, Minio, Busoni, Nenni Giuliana e San
sone, a termini dell'articolo 26 del Regola
mento, chiedono la rimessione del provvedi
mento alla deliberazione dell'Assemblea. 

L'esame del provvedimento continua per
tanto IN SEDE REFERENTE, e la Commissione 
a maggioranza conferisce al senatore Picar
di mandato di fiducia per la presentazione, 
in Assemblea di una relazione favorevole al
l'approvazione del disegno di legge nel te
sto originario. 

IN SEDE DELIBERANTE, si riprende la discus
sione del disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Russo Spena e Scartato : « Modifi
cazioni al decreto del Presidente della Re^ 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, concernente 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato » 
(1812), già approvato dalla Camera dei de-
puati. Il relatore Ragni torna a raccomanda
re alla Commissione l'approvazione del prov
vedimento. Prendono successivamente la pa
rola, in ripetuti interventi, i senatori Gian-
quinto, Caruso, Schiavane, Sansone e Lepo
re. Il ministro Tessitori illustra i motivi e 
le finalità del provvedimento e ne sostiene 
l'opportunità, nonché la necessità di appro
varlo senza ulteriori indugi. 

Dopo ulteriori precisazioni dei senatori 
Caruso e Schiavone la Commissione, aderen
do' ad analoga proposta del primo, decide di 
rinviare ad altra seduta il seguito della di
scussione. 

IN SEDE CONSULTIVA, dopo la relazione del 
Presidente Baracco, la Commissione esprime 
parere favorevole all'approvazione del dise
gno di legge d'iniziativa dei deputati Bian
chi Gerardo ed altri : « Norme integrative 
dell'articolo 8 della legge 1° febbraio I960, 
n. 26, relativa al riordinamento dei ruoli or
ganici del personale del Ministero dei tra
sporti, Ispettorato generale della motorizza
zione civile e dei trasporti in concessione >̂  
(1851), già approvato dalla Camera dei de
putati e deferito alla 7a Commissione. 

Infine la Commissione, su proposta del se
natore Molinari, delibera l'inserimento, nel
l'ordine del giorno della prossima seduta, 
della discussione del disegno di legge d'ini
ziativa dei deputati Di Giannantonio ed al
tri: « Autorizzazione per la continuazione del
l'esercizio della casa da giuoco di Saint-Vin
cent » ( 1818) già approvato dailla Camera dei 
deputati, dato che la Presidenza del Senato, 
accogliendo i voti della Commissione stes
sa, lo ha ad essa deferito in sede deliberante, 
anziché in sede referente. 

E S T E R I (3 ) 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Presidente MEDICI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Storchi. 

In apertura di seduta il senatore Ferretti 
ricorda che, in occasione della discussione e 
dell'approvazione del disegno di legge re
cante adeguamento dei ruoli organici del 
Ministero degli affari esteri, il Sottosegreta
rio Russo assunse impegno formale, a nome 
del Ministro degli esteri, che sarebbe stato 
presentato alla prima riunione del Consiglio 
dei Ministri un provvedimento relativo al
l'ampliamento dei ruoli della carriera diplo
matica. Poiché ciò non è avvenutp e poiché 
le esigenze di provvedere a tale ampliamen
to esistono oggettivamente, prega il rappre
sentante del Governo di voler ricordare al 
Ministro degli esteri il preciso impegno as
sunto. 

Il senatore Messeri si associa nella so
stanza alle considerazioni del senatore Fer-
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retti, pur rendendosi conto della ponderosi
tà degli impegni che il Ministro degli esteri 
ha dovuto assumere in questi ultimi tempi. 

Il Sottosegretario di Stato Storchi assi
cura che si renderà interprete presso il Mi
nistro degli esteri del desiderio dei senatori 
Ferretti e Messeri ed il Presidente Medici di
chiara di fare sua l'istanza rivolta al Go
verno dagli stessi senatori. 

IN SEDE DELIBERANTE, il Sottosegretario 
Storchi chiede, e la Commissione accoglie, 
di rinviare ad altra seduta il seguito della 
discussione del disegno di legge: « Tratta
mento economico del personale addetto al
le Istituzioni culturali e scolastiche all'este
ro » (1667). 

Successivamente la Commissione inizia 
la discussione del disegno di legge: « Con
cessione alla Repubblica Somala di un con
tributo straordinario a pareggio del bilan
cio per l'anno 1960 » (1839), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Riferisce il senatore Turani che, richia
mandosi anche ai numerosi altri provvedi
menti approvati a favore della Somalia, sot
tolinea la necessità e l'urgenza dell'appro
vazione del disegno di legge, che costituisce 
l'adempimento di un preciso impegno del 
Governo italiano nei confronti del Governo 
somalo. 

Interviene il senatore Fenoaltea che rileva, 
tra l'altro, l'opportunità di emendare l'arti
colo 2 del disegno di legge nel senso di so
stituire, al regio decreto-legge 30 novembre 
1937, n. 2147, la legge 10 dicembre 1961, nu
mero 1346, che più esattamente si riferisce 
alla copertura dell'onere previsto dal dise
gno di legge. Dopo una precisazione del se
natore Carelli e dopo interventi del rela
tore Turani e del Presidente Medici, i qua
li entrambi fanno presente che attraverso 
l'introduzione dell'emendamento, anche se 
giustificato, il disegno di legge dovrebbe ri
tornare alla Camera dei deputati, il senatore 
Fenoaltea, pur sottolineando la fondatezza 
del suo emendamento, rinuncia ad insistervi. 

La Commissione approva quindi i tre arti
coli del disegno di legge e, dopo una breve 
dichiarazione di voto del senatore Fenoal
tea, il disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione esa
mina il disegno di legge: « Ratifica ed ese
cuzione degli Accordi istitutivi l'Organizza
zione per la cooperazione e lo sviluppo eco
nomici, firmati a Parigi il 14 dicembre 1960 *> 
(1801), già approvato dalla Camera dei de
putati. 

Riferisce il senatore Santero, che si sof
ferma diffusamente ad illustrare la genesi 
del provvedimento e che chiarisce alla Com
missione gli obiettivi fondamentali dell'Or
ganizzazione, fornendo altresì ampi chiari
menti per ciò che attiene ai mezzi predispo
sti per il raggiungimento di tali obiettivi. 
In particolare, sottolinea che l'O.C.D.E. si 
porrà non più solamente in una prospettiva 
europea ma in una prospettiva mondiale e 
che tale Organizzazione può, in definitiva, 
essere considerata come un perfezionamen
to ed un aggiornamento dell'O.E.C.E., a ri
prova della volontà di orientare le Nazioni 
del mondo occidentale verso nuovi compiti, 
per fare riacquistare all'Europa un'adegua
ta posizione nel mondo per il bene comu
ne dell'umanità. Conclude, pertanto, racco
mandando l'approvazione del disegno di 
legge. 

Interviene il senatore Fenoaltea che, riser
vandosi di prendere la parola durante il di
battito in Aula, esprime l'avviso che la si
tuazione odierna sia sensibilmente modifi
cata rispetto a quella del momento in cui 
presero le mosse le trattative relative allo 
istituzione della nuova Organizzazione. Sa
rebbe inoltre auspicabile che l'articolo 2 
fosse meno vago e che il grosso problema 
dell'organizzazione degli aiuti ai Paesi sot
tosviluppati fosse affrontato in termini più 
compiuti e precisi. Si richiama infine al di
segno di legge da lui a suo tempo presen
tato, concernente la necessità di relazioni in 
Parlamento in materia di rapporti inter
nazionali, sottolineando l'opportunità che 
tale disegno di legge sia discusso al più 
presto, in modo da consentire al Parlamento 
di conoscere tempestivamente tutti i passi 
che il Governo compie nell'ambito interna
zionale. 

Il senatore Mencaraglia manifesta a sua 
volta molte riserve, sottolineando l'oppor
tunità che il relatore tenga presente la real-
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tà vera della situazione internazionale, ca
ratterizzata anche da contrasti in seno allo 
stesso blocco occidentale e deplorando che 
attraverso la nuova Organizzazione si sia 
ancor più spalancata la porta all'invadenza 
delle forze economiche degli Stati Uniti di 
America. 

Il senatore Ferretti dichiara invece di ma
nifestare il suo pieno consenso con il dise
gno di legge, si compiace con il Governo 
per i progressi compiuti nel campo della 
cooperazione economica ed osserva al sena
tore Mencaragiia che il recentissimo mes
saggio del Presidente Kennedy fornisce la 
dimostrazione che gli Stati Uniti non inten
dono davvero schiacciare l'Europa sotto il 
peso della loro forza economica. 

Dopo un intervento del senatore Messeri, 
che invita il Sottosegretario di Stato Storchi 
a ricordare al Ministro degli esteri l'impe
gno assunto di venire in Commissione ad 
affrontare la discussione del disegno di leg
ge d'iniziativa del senatore Fenoaltea, con
cernente la necessità di relazioni al Parla
mento in materia di rapporti internazionali, 
prende la parola il senatore Spano che, svi
luppando le riserve formulate dal senatore 
Mencaragiia, invita il relatore a tener conto 
dei rilievi emersi in Commissione in ordine, 
particolarmente, al problema fondamentale 
concernente le conseguenze che deriveran
no all'Italia dall'appartenenza al nuovo Or
ganismo, in un quadro eminentemente rea
listico. 

Dopo breve replica del senatore Ferretti, 
il relatore Santero precisa la portata esatta 
del nuovo Organismo, nel quale sono stati 
tenuti ampiamente presenti gli interessi di 
tutti gli Stati partecipanti. 

Il Sottosegretario Storchi fornisce, a sua 
volta, ampi chiarimenti, sottolineando so
prattutto che il nuovo Organismo non ha 
compiti radicalmente innovatori rispetto 
all'O.E.C.E., ma costituisce piuttosto l'esten
sione dei principi lungo i quali procede da 
tempo la politica economica dell'Italia. Con
clude ribadendo che si tratta di adottare 
strumenti più perfezionati allo scopo di rea
lizzare, nel settore degli scambi, in quello 
dell'assistenza alle zone sottosviluppate e 

nell'ambito più vasto della politica econo
mica, un'ampia ed intensa collaborazione 
economica. 

Dopo un'ulteriore precisazione del senato
re Fenoaltea, che sottolinea l'opportunità 
di un dibattito meditato e chiarificatore da 
svolgersi in Assemblea, il Presidente Medici 
conclude la discussione e propone alla Com
missione, che approva, di dare mandato al 
senatore Santero per la presentazione della 
relazione in Assemblea, sulla scorta anche 
delle proposte e dei rilievi emersi nel corso 
del dibattito. 

FINANZE E TESORO (5a) 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro De Giovine. 

IN SEDE DELIBERANTE, viene ripresa la di
scussione del disegno di legge : « Riforma 
del trattamento di quiescenza della Cassa 
per le pensioni agli ufficiali giudiziari ed agli 
aiutanti ufficiali giudiziari, modifiche all'or
dinamento della Cassa stessa e miglioramen
ti ai pensionati » (1763), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Il relatore Oliva fa presente che, dai con
tatti da lui avuti con i competenti uffici mi
nisteriali con riferimento alla nota richiesta 
del personale cessato dal servizio dal 1° lu
glio 1955 al 1° gennaio 1960, è emersa l'op
portunità di un aumento del trattamento 
pensionistico esteso anche agli ufficiali giu
diziari ed aiutanti ufficiali giudiziari andati 
in pensione anteriormente al 1° luglio 1955. 
Propone, pertanto, le seguenti modifica
zioni all'articolo 10, in conseguenza del
le quali il divario fra il trattamento 
pensionistico del suddetto personale e quel
lo del personale cessato dal servizio poste
riormente al 1° gennaio 1960 si ridurrà ulte
riormente rispetto al già sensibile avvicina
mento previsto dal testo trasmesso dalla 
Camera: nell'articolo 10, sostituire il te
sto della lettera a) del secondo comma con 
il seguente : « dalla rendita vitalizia pari al 
trattamento annuo lordo di cui al n. 1) mag
giorato della somma fissa di lire 65.000, 
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nonché dell'importo di lire 10.000 per ogni 
•anno utile, di, cui al numero 2), eccedente i 
quindici, importo che, in nessun caso, può 
superare lire 300.000 »; sostituire il testo 
del primo capoverso del terzo comma con 
il seguente : « ai fini della determinazione 
della rendita vitalizia di cui alla lettera a), 
il trattamento annuo lordo di cui al nume
ro 1) è maggiorato della somma fissa di 
lire 45.500, nonché dell'importo di lire 7.000 
per ogni anno utile di cui al numero 2), ec
cedente i quindici, importo che, in nessun 
caso, può superare lire 210.000 ». 

All'articolo 12 il relatore propone il se
guente emendamento, dà lui già prospetta
to ed illustrato nella seduta di ieri : sosti
tuire alle parole : « a partire dal 1° gen
naio dell'anno successivo a quello di pub
blicazione della presente legge » le altre : 
« a partire dal 1° gennaio 1962 »; propone 
inoltre il seguente emendamento all'artico
lo 15, resosi necessario in seguito al ritar
do dell'approvazione del disegno di legge: 
sostituire le parole: « fino al 31 dicem
bre 1962 » con le altre: « fino al 31 dicem
bre 1963 ». 

Dopo un breve intervento del senatore 
Bergamasco, al quale il relatore fornisce i] 
chiarimento richiesto, il disegno di legge 
è approvato con i suddetti emendamenti 
proposti dal relatore. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Presidente CORBELLINI. 

Intervengono il Ministro dei trasporti Spa-
taro ed il Sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile Mannironi. 

In apertura di seduta, il Presidente Cor
bellini ricorda con commosse parole la no
bile figura del senatore Edgardo Savio, com
ponente della Commissione, recentemente 
scomparso. Interpretando il pensiero una
nime della Commissione, dichiara che farà 
pervenire le più sentite condoglianze alla 
famiglia del collega scomparso. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge: « Sistemazione fi

nanziaria del bilancio dell'Azienda delle fer
rovie dello Stato » (1864), già approvato dal
la Camera dei deputati. 

Il senatore Imperiale fa presente che il 
disegno di legge è stato appena assegnato 
alla Commissione e che egli, come certa
mente altri colleghi, non ha avuto il tem
po di esaminarlo. Trattandosi, peraltro, di 
un disegno di legge di notevole importanza 
e complessità, invita la Commissione a rin
viarne la discussione alla prossima seduta. 

Si dichiarano contrari alla proposta di 
rinvio il relatore, senatore Florena, i sena
tori Restagno e Genco ed il Ministro Spa-
taro. La proposta del senatore Imperiale è 
quindi posta in votazione e respinta. 

Prende successivamente la parpla il se
natore Solari, il quale, dopo aver svolto al
cune considerazioni di ordine generale sul 
disegno di legge in esame, presenta tre 
emendamenti che importano un notevole au
mento della spesa prevista nel testo appro
vato dalla Camera dei deputati. La Commis
sione, dopo un breve dibattito di carattere 
procedurale, prende atto delle proposte di 
emendamento e delibera, a norma dell'ar
ticolo 72 del Regolamento, di trasmetterle 
alla Commissione finanze e tesoro per il pre
visto parere. 

Il seguito della discussione del disegno 
di legge è pertanto rinviato alla prossima se
duta. 

Parimenti alla prossima seduta è rinvia
ta, per la mancanza del parere della 5a 

Commissione, la discussione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Bianchi Ge
rardo ed altri: « Norme integrative dell'arti
colo 8 della legge 1° febbraio I960, n. 26, 
relativa al riordinamento dei ruoli organici 
del personale del Ministero dei trasporti, 
Ispettorato generale della motorizzazione ci
vile e dei trasporti in concessione » (1851), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

La Commissione inizia poi la discussione 
congiunta dei disegni di legge: « Regime di 
gestione, per il periodo 1° gennaio 1960-31 
dicembre 1961, dei servizi marittimi sovven
zionati di preminente interesse nazionale » 
(1656), d'iniziativa dei senatori Sacchetti ed 
altri e: « Regime di gestione per il periodo 
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1° gennaio 1960-31 dicembre 1961 dei servizi 
marittimi sovvenzionati di preminente in
teresse nazionale » (1822), d'iniziativa go
vernativa. 

Il Presidente Corbellini comunica che la 
Presidenza del Senato ha accolto immedia
tamente la richiesta formulata ieri dalla 
Commissione per l'assegnazione in sede de
liberante dei disegni di legge. Non è invece 
ancora pervenuto il parere richiesto alla 5a 

Commissione sugli emendamenti presentati, 
sempre nella seduta di ieri, dal relatore, se
natore Armando Angelini, emendamenti ten
denti a prorogare il regime provvisorio di 
gestione fino al 30 giugno 1962. Sembra anzi 
che si incontrino alcune difficoltà nel repe
rimento di una parte dei fondi necessari. 
Dopo brevi interventi del Sottosegretario di 
Stato Marinironi e dei senatori Amigoni, 
Sacchetti e Garlato, si delibera di sospendere 
la seduta per consentire al Presidente Cor
bellini ed al rappresentante del Ministero 
della marina mercantile di prendere contatto 
con la 5a Commissione, al fine di risolvere 
la questione. 

Ripresa la seduta dopo un'ora, il Presi
dente Corbellini comunica che, dopo appro
fondito esame, la Presidenza della 5a Com
missione ha dichiarato di non aver nulla da 
osservare sugli emendamenti proposti dal 
relatore. 

Si apre successivamente un dibattito di 
carattere procedurale, a proposito del testo 
da prendere come base della discussione. 
Rimane stabilito che si procederà sulla base 
del testo predisposto dal relatore, fatto 
proprio dal Governo ed accettato dal sena
tore Sacchetti nella sua qualità di propo
nente del disegno di legge n. 1656: il nuovo 
testo unifica i due disegni di legge, quasi 
identici, introducendo le modificazioni ne
cessarie all'estensione del regime provviso
rio di gestione. 

H Presidente Corbellini dà lettura della 
relazione redatta per iscritto dal senatore 
Armando Angelini, oggi assente. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Gli articoli 1, 2 e 3 sono approvati nel te

sto identico dei due disegni di legge, emen
dato secondo le proposte del relatore. 

L'articolo 4 è approvato, dopo ampio di
battito, nel testo proposto dal Governo che 
consente, a differenza del testo presentato 
dal senatore Sacchetti, la concessione di 
« eventuali ulteriori acconti» alle società del 
gruppo Finmare, per il periodo di tempo 
considerato. 

Anche l'articolo 5 è approvato nel testo 
emendato secondo le proposte del relatore. 

L'articolo 6 è approvato nel testo identico 
dei due progetti. 

Dopo brevi dichiarazioni dei senatori Re
stagno e Sacchetti e del Sottosegretario d,i 
Stato Mannironi, che auspicano la prossi
ma approvazione di un provvedimento che 
regoli in modo organico i rapporti tra le 
società del gruppo Finmare e lo Stato, la 
Commissione approva il disegno di legge 
nel suo complesso. 

I N D U S T R I A (9a) 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Presidente Bussi. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria ed il commercio Biaggi. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione pro
segue la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del deputato Bozzi: « Modifica
zione dell'articolo 2, lettera e), dell'articolo 
19, lettera a) e deWarticolo 64, secondo com
ma, del testo unico delle leggi sull'esercizio 
delle assicurazioni private, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 1959, n. 449 » (1478) già approvalo 
dalla Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore Crespellani, invita la 
Commissione ad approvare il provvedimen
to con modificazioni all'articolo 1, lettera e) 
ed adl'articoilo 3. Gli emendamenti elevano 
i limiti minimi delle rendite annue a 180.000 
lire e dei capitali a 250.000 lire. 

Dopo brevi dichiarazioni del Sottosegre
tario Biaggi, la Commissione approva gli 
articoli 1 e 3 con le modificazioni proposte 
dal relatore, l'articolo 2 nel testo originario 
ed il disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione inizia 
l'esame del disegno di legge d'iniziativa del 
deputato Rubinacci: « Classificazione delle 
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Camere di commercio, industria ed agricol
tura» (1831), già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Il senatore Guidoni riferisce sul provvedi
mento soffermandosi sulla sua opportunità 
e sulla viva attesa delle categorie interessate. 
Il relatore fa presente i problemi del perso
nale delle Camere di commercio, problemi 
che si pongono in relazione al vigente ordi
namento che appare superato dalla nuova 
realtà dello sviluppo economico nazionale. 

Il senatore Banfi esprime qualche riserva 
sull'articolo 2, nel senso che ì limiti in esso 
fissati entro i quali il Governo è autorizzato 
a provvedere alla nuova classificazione gli 
sembrano troppo generici e vaghi; afferma 
quindi che si riserva di riproporre il pro
blema in Aula. 

Dopo brevi dichiarazioni del Sottosegre
tario Biaggi, la Commissione approva le con
clusioni del relatore e gli conferisce mandato 
di fiducia per la presentazione della rela
zione in Assemblea. 

L A V O R O (10a) 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Vice Presidente ZANE. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Pezzini. 

IN SEDE CONSULTIVA, il senatore Zane il
lustra alla Commissione lo schema di pa
rere sul disegno di legge d'iniziativa dei de
putati Rossi Paolo; lozzelli, Barbieri ed al
tri; Dal Canton Maria Pia ed altri; Pierac-
cini ed altri; Palazzolo e Cruciani ed altri: 
<v Nuove disposizioni relative all'Opera na
zionale per i ciechi civili» (1848), già ap
provato dalla Camera dei deputati, da tra
smettere alla la Commissione. Dopo aver 
brevemente ricordato l'iter del provvedi
mento (in particolare la fusione di sette 
proposte di legge in un unico testo da par
te della Camera dei deputati), l'estensore 
del parere mette in rilievo il fatto che l'as
segno 'mensile, che con la legge 9 agosto 
1954, n. 623 riguardava 51.000 privi di vi
sta, si riferirebbe con l'approvazione del 
provvedimento in discussione, a 65.000 per
sone; l'assegno mensile verrebbe inoltre no

tevolmente integrato. Il senatore Zane con
clude proponendo di trasmettere parere fa
vorevole alla Commissione di merito ( l a -
Affari della Presidenza del Consiglio e in
terni). 

Il senatore Fiore solleva alcune riserve in 
ordine alla esclusione della competenza del 
Ministero del lavoro e alle categorie degli 
aventi diritto all'assegno mensile, pur di
chiarandosi favorevole alla proposta di leg
ge. Dopo interventi dei senatori Barbareschi, 
Beccassi, Simonucci, Bitossi e Palumbo Giu
seppina (quest'ultima rileva — riferendosi 
alle osservazioni del senatore Fiore — che 
ci si può riservare di presentare un altro 
disegno di legge per integrare il provvedi
mento discusso oggi), la Commissione ac
coglie la proposta del senatore Zane. 

Lo stesso senatore Zane propone poi di 
trasmettere parere favorevole alla la Com
missione sul disegno di legge d'iniziativa 
dei deputati Romanato ed altri e Bei Ciu-
f oli Adele ed altri : « Assegnazione a decor
rere dall'esercizio finanziario 1961-62 di un 
contributo ordinario di 1.750 milioni annui 
a favore dell'Ente nazionale per la prote
zione e l'assistenza dei sordomuti per il con
seguimento degli scopi di cui alt articolo 2 
della legge 21 agosto 1950, n. 698 » (1849), 
già approvato dalla Camera dei deputati, 
del quale chiarisce brevemente la portata 
e le finalità. 

Dopo un breve intervento della senatrice 
Giuseppina Palumbo la Commissione acco
glie la proposta dell'estensore. 

IN SEDE DELIBERANTE, il senatore Varaldo 
riferisce sul disegno di legge d'iniziativa dei 
senatori Pellegrini e Fiore : « Riconoscimen
to a favore dei lavoratori della Venezia Giu
lia e Tridentina dell'opera prestata prima 
dell'entrata in vigore del regio decreto-leg
ge 29 novembre 1925, n. 2146, ai fini dell'as
sicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia 
e superstiti e dei fondi speciali sostitutivi » 
(44-D), già approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati. Dopo aver 
illustrato le ultime modifiche apportate dal
la Camera dei deputati al testo approvato 
dal Senato della Repubblica, il relatore si 
dichiara favorevole all'accoglimento della 
nuova formulazione. Dopo un breve inter-
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vento del Sottosegretario Pezzini il quale, 
a nome del Governo, si dichiara favorevole 
al disegno di legge, questo viene messo ai 
voti ed approvato nel testo trasmesso dal-
l'altro ramo del Parlamento. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI VIGILANZA 

SULLE RADIODIFFUSIONI 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

Aperta la seduta, dopo che il deputato 
Barbieri e il senatore Ferretti hanno rivolto 
alla Presidenza della Commissione due ri
chieste relative, rispettivamente, all'accesso 
dei giornalisti presso gli studi televisivi e al
l'eventuale partecipazione dell'U.JVl.1. alle 
tiasmissioni di « Tribuna politica », il Pre
sidente, sul primo punto all'ordine del gior
no: « Comunicazioni del Presidente. Tele
trasmissioni relative all'inchiesta di Fiumi
cino », espone i termini della questione, 
in relazione alla richiesta di trasmissioni 
sull'argomento da parte della R.A.I.-TV. 

A lui sembrò — precisa sempre il Presiden
te — che un dibattito tra l'onorevole Pa-
jetta e il Ministro Andreotti dovesse quan
to meno iniziare in Parlamento, ed in tal 
senso rilasciò la seguente dichiarazione alla 
istampa: « Un dibattito tra un parlamentare 
ed un ministro sulla materia attinente allo 
esercizio di attività governativa deve svolger
si in Parlamento. Si tratta di materia che ti
picamente può essere oggetto di interroga
zioni, interpellanze e mozioni da un lato e di 
dichiarazioni ministeriali" dall'altro. Trasfe
rire questo genere di dibattiti fuori del 
Parlamento è contraddire a tutto ili sistema 
col quale si attua la funzione di controllo 
par/lamentare sul Governo. Non metto in 
dubbio la rilevanza di taluni argomenti e 
l'interesse generale che essi eccitano, ma 
penso che non vi sia tribuna politica più 
alta del Parlamento, alla quale pubblicità 
e diffusione sono largamente assicurate dal
la stampa e dalla stessa radiotelevisione. 
Non penso che la tribuna politica televisiva 
sia sorta per sostituirsi alle aule parlamen
tari ». Dopo queste dichiarazioni, sembrò 
che stampa e opinione pubblica fossero pa

ghe, a parte le richieste per trasmissioni te
levisive del dibattito che doveva aver luogo 
presso la Camera dei deputati. 

Avuto riguardo alla lunghezza del dibatti
to stesso, gli organi della R.A.I.-TV avreb
bero previsto delle teletrasmissioni registra
te per una precisa limitata durata, con ri
presa di interventi di ogni rappresentante 
idi Gruppo parlamentare, dei ministri chia
mati in causa e del Presidente del Consiglio. 

Il Presidente dà, infine, notizia di carto
line pervenutegli in cui si chiede che indi
pendentemente dalle trasmissioni sul dibat
tito parlamentare abbia luogo una teletra
smissione sull'argomento, con l'intervento 
del Presidente della Commissione d'in
chiesta. 

Interviene, quindi, nella discussione il de
putato Lajolo, il quale, dopo aver ricordato 
di aver inviato un telegramma alla Presi
denza della Commissione per promuòvere 
un dibattito televisivo su Fiumicino, ram
menta quanto affermato recentemente dal 
Presidente del Consiglio circa la competen
za in materia della Commissione stessa: 
conclude chiedendo che, nelle previste tele
trasmissioni sia dato un ugual tempo ai par
lamentari e ai ministri e ohe tali trasmissio
ni abbiano luogo dopo il telegiornale della 
sera e non dopo trasmissioni di altra natura. 

Parlano, poi, successivamente, il senato
re Carelli, che sostiene che il dibattito su 
Fiumicino debba aver prima luogo in Pai-
lamento e, solo in un secondo tempo, alla 
TV, a maggior chiarimento dell'opinione 
pubblica, ma senza che questa trasmissione 
abbia valore di accusa o di difesa; il de
putato Pieraccini, il quale, negando che tale 
dibattito possa interferire con quello par
lamentare, trattando cose note a tutti, chie
de che si utilizzi il materiale filmato duran
te le sedute della Camera, per farne una 
trasmissione organica alla fine del dibattito 
stesso. 

Il senatore Ferretti suggerisce, a sua volta, 
di utilizzare largamente il secondo canale te
levisivo per questi dibattiti, e il senatore Lu
porini, lamentata la carenza delle trasmis
sioni in materia, appoggia la proposta Pie
raccini di trasmettere un quadro finale del 
modo come si è svolta la discussione. Il de
putato Guerrieri ritiene giusto il punto di 



Sedute delle Commissioni — 36 — 19 Gennaio 1962 

vista del Presidente circa la non oppor
tunità di far anticipare alla TV il dibattito 
in questione, che si viene invece svolgendo 
presso la sua sede naturale, il Parlamento. 

Intervengono, ancora, il senatore Alberti, 
i] quale suggerisce, in merito alla proposta 
trasmissione riassuntiva del dibattito, una 
bievissima introduzione sulla portata, la so
lennità e la gravità dell'inchiesta parlamen
tare; il deputato Pedini, che sottolinea come 
più ampia conoscenza si darà al dibattito in 
Parlamento, così maggiormente ne saranno 
avvantaggiate le istituzioni democratiche; 
il deputato Barbieri, che, d'accordo sulla 
proposta Pieraccini, afferma anch'egli la 
necessità di maggiori informazioni; il sena
tore Pastore, che chiede che la TV dia un 
ampio resoconto della seduta conclusiva del 
dibattito, salvo — tra allouni giorni — a tra
smettere un'ampia ricostruzione del dibat
tito stesso. 

Dopo dichiarazioni del deputato Zanibel-
h e del senatore Angelilli, favorevoli ad una 
integrazione del programma predisposto, 
senza appesantire eccessivamente la tra
smissione ed in orari che ne consentano a 
tutti l'ascolto, il Presidente riassume i ter
mini della discussione ed assicura che, te
nendo conto della volontà della Commissio
ne trasmetterà sollecitamente le richieste 
avanzate agli organi direttivi della R.A.I.-
TV, in particolare per quanto riguarda il 
servizio sul dibattito svoltosi nella seduta 
finale. l 

Passati poi al secondo punto all'ordine 
del giorno : « Radioteletrasmissioni relative 
ai lavori del Parlamento », il Presidente dà 
notizia dei contatti da lui avuti, sulla base 
della direttiva approvata nella precedente 
seduta, con i dirigenti della R.A.I.-TV e as
sicura che farà distribuire ai membri della 
Commissione un quadro riassuntivo delle 
varie radioteletrasmissioni sui lavori del 
Parlamento. 

Il senatore Pastore dichiara, quindi, di 
rinunciare, al terzo punto all'ordine del 
giorno : « Richiesta del senatore Ottavio Pa
store dì un esame, da parte della Commis
sione, degli effetti della sentenza 13 luglio 
1960 della Corte costituzionale », a tale sua 
richiesta poiché in Parlamento si è già di
battuta, in modo ampio, la questione. 

Il Presidente apre poi la discussione sul 
successivo argomento: « Radio-teletrasmis
sioni relative all'attività degli organi giudi
ziari » dichiarando di ritenere che ove siano 
effettuate trasmissioni dalla R.A.I.-TV sulla 
attività giudiziaria, ci si limiti alla cronaca 
dei processi e, semmai, all'obiettivo riferi
mento delle tesi difensive svolte in aula, aste
nendosi da ogni riferimento a carattere s tra
giudiziale. 

Intervengono, quindi, nella discussione il 
deputato Pieraccini, che ritiene che possa es
sere consentito che la R.A.I.-TV intervisti il 
difensore di un processo; e il senatore Cor-
naggia Medici, che sostiene la tesi contra
ria, affermando che soltanto delle tesi espo
ste dai patroni in aula può, eventualmente, 
darsi conoscenza. 

Il Presidente, riassumendo la discussione, 
dichiara che la impostazione dell'onorevole 
Pieraccini non sia accettabile perchè viole
rebbe il principio della parità del contraddit
torio per quelle parti che non si servissero 
della R.A.I.-TV per far conoscere le loro tesi 
o costringerebbe a trasferire sui telescher
mi il dibattito giudiziario con l'intervento 
dei difensori di tutte le parti. Il che non è 
concepibile. 

In conclusione, lo stesso deputato Pierac
cini concorda con l'impostazione che dei di
battiti processuali possa darsi conoscenza, 
purché svolgentisi nelle aule giudiziarie. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21 


